
McLuhan: il medium è il messaggio 

Lôespressione sta ad indicare che il vero 
messaggio che ogni medium trasmette è 
costituito anche dalla natura del medium 
stesso. Ogni medium va quindi studiato in 
base ai criteri strutturali in base ai quali 
organizza la comunicazione. 

È la particolare struttura comunicativa  di ogni 
medium che lo rende non neutrale, perché 
essa suscita negli utenti-spettatori 
determinati comportamenti e modi di 
pensare e porta alla formazione di una certa 
forma mentis  

 



The Medium is  the Message  
Oggi, le tecnologie della comunicazione ï come un 

tempo gli alfabeti e la carta stampata ï 
esercitano un effetto gravitazionale sulla 
cognizione umana.  

McLuhan  afferma:  ñTutti i media ci investono 
interamente. Sono talmente penetranti nelle loro 
conseguenze personali, politiche, economiche, 
estetiche, psicologiche, morali, etiche e sociali, 
da non lasciare alcuna parte di noi intatta, 
vergine, immutata. Il medium è il messaggio. 
Ogni interpretazione della trasformazione 
sociale e culturale è impossibile senza una 
conoscenza del modo in cui i media funzionano 
da ambienti. Tutti i media sono estensioni di 
qualche facolt¨ umana psichica o fisica.ò  



Il villaggio globale  

Quello del "villaggio globale" è un ossimoro 
adottato da McLuhan per indicare come, 
con l'evoluzione dei mezzi di 
comunicazione, tramite l'avvento del 
satellite che ha permesso comunicazioni in 
tempo reale a grande distanza, il mondo 
sia diventato piccolo ed abbia assunto di 
conseguenza i comportamenti tipici di un 
villaggio. 

 



IL DIVERTIMENTO NELLôINDUSTRIA 
CULTURALE 

Il divertimento è una promessa di felicità 
non mantenuta e sempre differita  

Il divertimento si trasforma, rispetto al 
lavoro, da dimensione alternativa a 
dimensione complementare 

ñDivertirsi significa essere dôaccordoò 

 



Habermas e lôopinione pubblica 

Lôindustria culturale ha soffocato il dibattito 
democratico.  

Lo sviluppo dei mass media e 
dellôintrattenimento di massa ha limitato 
la sfera pubblica. Lôopinione pubblica non 
può quindi formarsi liberamente, ma è 
sottoposta al controllo, alla mistificazione 
e alla manipolazione 


